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Le flot qui l'apporta reeule èpouvantè. 
Raciwk. Phédre: act. V. 



Un anno, o piuttosto un secolo di dodici 
mesi, si compie, lasciando all'anno, o al secolo 



che lo segue, uno stato sociale che non ha 
nome in alcuna lingua perchè in alcuna storia 
non se ne trova un analogo. Egli è un composto, 
diciam meglio, una confusione in cui la licenza, 
il dispotismo, il delitto, la stoltezza, F orgoglio, 
T umiliazione, V arroganza, la codardia, 1 atro- 
cità, il ridicolo s' urtano , s 9 uniscono , si com- 
battono, si confondono. 

In questo caos, ove mille voci discordanti 
gridano o gemono, dominano tre voci. 

L' una s' innalza dalla terra di Francia, forte 
come trenta milioni di voci, voce d* un gran 
popolo, voce moltiplice e complessa, in cui vi 
ha della collera e dello stupore, dell' abbat- 
timento e delP indignazione , del sarcasmo e 
della minaccia, della rassegnazione e del ran- 
core, e, ad intervalli, della saggezza ancora e 
della speranza. 



Digitized by Google 



Questa voce parla pertutto , e pertutto si 
sente dire: « Ove siam noi, dove corriamo noi? 
cos'è arrivato alla terra che ci sostiene , o 
piuttosto siamo noi ancora sulla terra che ci 
sosteneva ? Donde viene che ora essa trema , 
e fuma, ed arde sotto a' nostri piedi? Chi ha 
in tre giorni acceso quefto vulcano, e cosa ne 
deve escire? La libertà, ci si diceva, tutte la 
libertà; la libertà d'elezione... e le urne eletto- 
rali si spezzano; la libertà individuale... e le se- 
grete rigurgitano, ed in breve mancheranno; 
la libertà della stampa e due cento qua- 
ranta processi son fatti al pubblico pensiero, 
e dieci anni di prigionia gli vengono imposti; 
la libertà d 9 insegnamento.... ed i Rudimenti 
sono stati sequestrati, ed il Catechismo è stato 
messo sotto suggelli; la libertà dei oulti.... e 
le croci si abbatton; la libertà di coscienza.... 
e si spoglia i lavoranti perdi' essi pregano 
lavorando, perchè dal loro aratro pende no 
rosario; la libertà comunale... e tutu la Fran- 
cia è tributaria di Parigi; e Parigi vive della 

fame della Francia ; la libertà nazionale e 

Tarmata franoese riceve da Londra le sue oarte 
di strada, ed i suoi Ordini del giorno sono dei 
protocolli ; la libertà delle opinioni;., e si dice 
alla Francia non solo, Tu non parlerai, ma tu 
non ti dorrai, tu non ti rammenterai, tu non 
ispererai ». 

« Che derisione insolente ! che vile dileg- 

S 'lamento ! Onta, onta eterna a questi mentitori 
i libertà ! onta ancora , e pentimento a noi 
poveri creduli, che abbìam loro creduto ! » 

*« Ma , si risponde , la Francia era stanca 
di ciò che era y la Francia ha voluto ciò che 
è, e sempre lo vi.nl** Ebbene, da ohe derivano 



Digitized by 



5 



tutti questi partiti che la dividono, queste 
dissensioni che la snervano, queste sommosse 
che la uccidono? Se il presente è V opera co- 
mune, il voto comune, il comune bisogno, 
perchè sospiriamo noi sì amaramente alle ri- 
membranze del passato, perchè dimandiamo di 
già soccorso all'avvenire? Ci si parla di pace 
nell'interno e al di fuori: ci si assicura che 
noi ci amiamo , e che siamo amati. Perchè 
adunque questi armamenti senza guerra, quesi: 
eserciti senza nimici; perchè mettere, notte 
e giorno, un popolo intiero in sentinella ? Forse 
perchè felice e sovrano debbe vegliare alla 
custodia della sua corona e della sua felicità ? 
Ma, se Sovrano, come è egli sì oppresso? Se 
felice , come sì affamato ? E quando questo 
popolo Re, questo popolo fortunato si leva ad 
un tratto per gridare: o Pane o Morte, da 
che viene che si presenta la bajonetta alla sua 
disperazione , ed alla sua fame olì re si della 
mitraglia?... Che insolente derisione! che vile 
dileggiamento ! Onta , onta eterna a questi 
mentitori di prosperità ! Onta aocora e penti- 
mento à noi poveri creduli , che abbiamo loro 
creduto 1 » 

« Nè più oi si ripeta per la centesima volta, 
esser questa una crisi transitoria, ma utile e 
necessaria. Sono diciotto mesi che dicesi eh 9 
essa è transitoria, e dura tuttavia; necessaria 
ed utile? ed a ohi, e a qua! cosa? A nulla, 
nemmeno a' primi raggiratori che l'hanno fatta. 
Ma potevamo noi , ci si grida , passare senza 
scosse dall' antico regime all'* ordine novello , 
alle nuove istituzioni?... Ciarlatani impudenti ! 
che ci favellate ancora d'ordine e d? istituzioni, 
dandoci ministri senza responsabilità, compu- 
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tisti senza sindacato, magistrati senza indipen- 
denza , giurati senza libertà , provincie senza 
influenza, comuni senza potere , città senza 
franchigie , concorsi senza candidati , elezioni 
senza elettori ! Diteci dunque, o grandi istitu- 
tori d' ordine , chiamereste forse ordine ed 
istituzioni V arbitrio de' vostri arresti, la ves- 
sazione delle notturne vostre scalate, lo scan- 
dalo delle vostre indecenti perquisizioni , il 
dispotismo de 9 vostri interrogatorj , e tutta 
la stretta giustizia dei vostro giusto-mezzo? 
È forse per fondar V ordine che voi aprite le 
nostre lettere, leggete le nostre confessioni, 
rompete i sigilli de' nostri testamenti ? E poi 
è egli per assodare quest 9 ordine si bea fondato, 
che disarmate i cittadini per armare tic" vaga- 
bondi, che il vostro fìsco vuota le nostre bórse 
per empire le vostre , e che improvvisando 
economie che triplicano le imposte, vi degnate 
di governarci pel buon mercato di mille e set- 
tecento milioni ? £ per istituzioni prendereste 
voi ancora la vostra Carta lacerata e rappez- 
zata del i83o, co* suoi tre Poteri senza potere, 
colle due Camere, la prima delle quali, fattasi 
la seconda, si è uccisa da se stessa per tanta 
cortesia, come se non avesse potuto aspettare 
che la sua compagna l'ammazzasse del tutto? 
Chiamate voi istituzione il derisorio diritto 
d'essere inviato da trentotto individui detti 
elettori d' un dipartimento di quattro cento 
mila anime per rappresentarlo in quel luogo 
che poco fa era una tribuna ed ora è trasfor- 
mato in una piazza rumorosa , luogo dove i 
ragionamenti risuonano si eco me guanciate , e 
gli argomenti cadono come colpi di puguo? 
Infine ci darete voi anche per istituxiom quel 
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non so che,, senza nome e senza forma, Auto- 
rità senza possanza , Sovranità senza sudditi , 
Grandezza senza passato, senza presente, senza 
avvenire , Re per ridere e per piangere, cui 
si adula e si dileggia, si saluta, e s'insulta, 
s'incensa e mettesi in caricatura, e si stipen- 
dia, e la vita del quale trascorre nel trangu- 
giare periodicamente degli oltraggi e de'milioni, 
umilmente orgoglioso di questa suprema vergo- 
gna, rassegnato con gioja a questo obbrobrio 
lucroso?... Pur una volta; che derisione inso- 
lente, che vile dileggiamento ! Onta, onta eter- 
na a questi mentitori di Carte-verità, ed onta 
altresì e pentimento a noi poveri creduli, che 
abbiam loro creduto ! » 

Così risuonò la grande voce della Francia. 

La seconda voce è dura, lugubre sinistra. 
Essa viene di basso : ma dire se venga da un 
antro di Carbonari, o da una loggia d'illumi- 
nati, o da un club di liberali, o direttamente 
dall'Inferno, noi noi sapremmo; perchè tutte 
queste cose sono simigliami , e facilmente ai 
può ingannarsi. Del resto , le sue parole sono 
chiare ed istruttive; si direbbe esser esse il 
conto reso da un emissario al suo padrone, da 
un mandatario a suoi committenti, da un rela- 
tore ad un'assemblea. 

« Gloria a noi 1 ella dice, onore a noi ! trionfo 
a noi!... Pur alla fine la terra ci appartiene! 
Instancabilmente assaliti, malavvedutamente o 
vilmente difesi , l'altare ed il trono sono a 
terra. Tre giorni di combattimento hanno 
coronato quindici anni di Commedia. Di già, per 
segno di vittoria, son cadute queste Croci, 
detestabili ostacoli alle nostre conquiste. Non 
potendo superarle quando erano alzate, i no- 
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stri bravi le han rovesciate, tutte umide ancora 
delle lagrhne de 9 fanciulli e de' vecchi, e rosse 
pur qualche volta del sangue degli ostinati 
fanatici che ce le disputavano ». 

« Sbarazzati dalle Croci, si è atteso ai preti: 
perchè preso che siasi lo stendardo una volta, 
torna facile per lo pia disperdere i sohlatr. 
Seminar] grandi e piccoli, vescovati, presbiteri, 
comunità, e sopra tutto l'esecrabili tane degl'in- 
fami Gesuiti sono passati per le mani de* Fra- 
telli. Due volte la Giustizia Nazionale ha 
visitato la casa dell' inflessici] Prelato, al quale 
nondimeno sarebbesi mostrata generosa la ri- 
voluzione se egli fossesi mostrato docile , ma 
che non vuol conservare del passato se non il 
titolo d'Apostolo, e non dimanda al presente 
che la speranza del Martirio ; perciò ha dovuto 
due volte pagar caro i suoi disdegni fanatici 
e le folli sue pretensioni ». 

ce Nel tempo stesso una funebre buffoneria, 
insolente omaggio reso ad una delle nostre 
vittime reali, ci è stata occasione d'un' am- 
mirabile profanazione. Imagioi, statue, altare, 
tabernacolo, tutto è stato contaminato : sareb- 
besi creduto d'essere nel o3 : e noi abbiamo 
potuto (doppia festa! doppia gioja ! ) braveg- 
giando contro il cielo e la terra, derisoriamente 
vestiti delle spoglie della Chiosa, danzare sulle 
spoglie della Morte ». 

ce L' imbecille Parigi de' nostri padri aveva 
inalzato un tempio a ciò ch'essa chiamava sua 
Protettrice. Noi non l'abbiamo demolito: ti è 
fatto meglio; l'abbiam ridotto pagano. Delle 
prostitute vi sono venute a cantare official- 
mente, mentre vi si gettavano i resti de' nostri 
servi, morti per far noi padroni ». 
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« Noi dobbiamo piangere due Fratèlli, uo- 
mini mitrati, egli è vero, ma del buon tempo, 
e patriotti sempre irreprensibili. Questa è ima 
perdita : perche era bene tenerli in riserva 
per suscitare dello scisma , quando non si po- 
tesse far meglio. Nonostante, per compenso, la 
morte loro non è stata inutile. Oltre che i 
loro corpi d' apostati (come gli altri li chia- 
mano) hanno servito a lordare due Chiese , 
r uno d'essi (il regicida) ha ne 9 suoi ultimi 
istanti separato da Roma anche un prete, di 
già quasi-vesoovo , il qual ci rimane, e potrà 
essere utilmente impiegato. Per questa ragione, 
e malgrado il suo abito, i Fratelli gli debbono 
qualche riguardo ». 

« Al tempo i stesso , un uomo escito non si 
sa donde, ci è venuto ad offrire di fare a Parigi 
una Chiesa Francese, e di fabbricare quanti 
curati di provincia gli verran comandati. Egli 
non dimandava per questo che un luogo e 
qualche anticipazione. Ciò non poteva avere 
nè una grande utilità, nè un successo durevole. 
Nullameno, per riguardo allo scandalo, noi gli 
abbiam procurato un teatro cittadinesco, ove 
egli vende il sacrilegio a tanto per testa e a 
tanto per giorno. Egli si presta di buona vòglia 
ed il meglio che può. Il male è ohe sovente 
è ridicolo : ciò guasta la sua perversità ! » 

« Un' altr' opera ben più importante si svilup- 
pa : il Sansiroonismo. Nascosto lungo tempo in 
un giornale poco letto, ed in libri che nissuno 
leggeva , egli lavorava sordamente per altre 
vie. Gli addetti ingaggiavano per tutta la Fran- 
cia, e s'essi aveano delle parole pomposamente 
vuote per li profani, ne aveano delle chiare 
ed istruttive per gP iniziati. Rappresentando 



IO 

questa doppia parte, la setta ha fatto un cam- 
mino immenso senza svegliare sospetti. Il suo 
apa Bazar t , e il suo antipapa Enfantin con 
a loro papessa non servono che a celare una 
Tragedia sotto una Parata , dando contro il 
costume la piccola rappresentazione prima della 
grande. Frattanto si è cominciato a divulgare 
il segreto; si è fatto circolare destramente la 
parola sacramentale: Tutto è di tutti. L' in- 
numerabile popolaccio dei poveri l'intende e 
si commove,, mentre il piccol popol de' ricchi, 
occupato a guardare il papa e la papessa sui 
loro banchi , s' ostina a chiamar sempre il 
Sansimonismo una ciarlataneria, quando di già 
è una potenza, ed al momento di fremerne, ne 
ride ancora ». 

« Le Camere pure hanno secondato assai 
bene il movimento esteriore. L 9 aristocratica 
non potendo più dar segno di vita, ha voluto 
dar almeno segno di morte : ella si è uccisa. 
È una pena risparmiata ali 9 altra : non le si 
poteva chieder di più. La Democratica non 
colpisce sì forte e sì presto come speravasi: 
nonostante il Divorzio è un primo colpo, che 
altri ne promette, e se le Feste e la Domenica 
ponno cadere col Sacramento , la sessione non 



Benché ciò aver non possa un immediato risulta- 
mento, è sempre bene mostrare al popolo del 
sangue di Re, quand'anche non sia che in 
prospettiva : questo conforta il patriottismo. In 
breve: l 9 Assemblea comincia a prendere una 
fisonomia. Da qualche giórno in qua, essa ha 
guadagnato assai di violenza: i bastonatoli ed 
i Canuts gli hanno arrecato fortuna. Le ingiù- 
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rie e le violenze vi sono giornaliere, e dispon- 
gono alle vie di fatto. Havvi insieme ed una 
rimembranza ed un saggio delia Convenzione. 
Una cinquantina d'Energici di più, e noi la 
rivedremo ». 

« Dal canto loro, le Sommosse sonosi soste- 
nute convenevolmente: Parigi, Strasburgo, Gre- 
noble, Tarascon, Perpiguano, Marsiglia, Tolone, 
e Lione in particolar modo meritano d'essere 
incoraggiate. I Garlisti , sebbene estranei al 
movimento, han dovuto scontarlo: ciò è buono. 
Ma il meglio, che non si può ammirare abba- 
stanza, è che alle piccole querele d'opinioni, 
è succeduta la grande guerra degli interessi. 
I partiti che si dividevan la Francia tono di- 
sparsi davanti alle classi che si disputano U 
mondo, e la lotta che nel i83o era per anco 
politica, è divenuta sociale nel i83i.A questa 
scoperta, i nostri avversarj del giusto-mezzo 
hanno battuto per gioja le mani: uomini stu- 
pidii che si rallegran d'avere nn cancro in 
vece d'una malattia passeggiera/ » 

« Ora , a chi dobbiam noi quest' immenso 
progresso? alla stampa, alla sola stampa. Essa 
ha impiegato quindici anni , egli è vero , a 
minare una Croce ed un Trono ; ma , caduti 
questi, il torrente ha tutto invaso, ha tutto 
divelto: religione, filosofìa, morale, dottrine, 
credenze, pregiudizj, usi, autorità, ingegno * 
talento, rinomanze, tutto è perito. Nulla è ri- 
masto di vero, nulla di falso, nulla di malo,, 
nulla di bene, nulla di nobile, nulla d'infame, 
nulla di sublime , e perfino pressoché nulla 
di ridicolo. La febbre dello scrivere ha allora 
agitato tutte le teste. La Francia si è fatta un 
autore. Sarebbe si detto una coscrizione di pub- 
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1* 

blicisti reggimentali in opuscoli ed in giornali. 
£ tutti simultaneamente gridarono: Libertà! 
Libertà! Non re, non preti, non padroni, non 
sudditi* non giogo, non freno! Libertà in 

tutto! Libertà per tutti! (emendate : per 

noi)... Ed allora il teatro, questa stampa in 
azione ha ripetuto lo stesso grido. Sciolto così 
da 9 suoi impacci, il Genio scenico s'è lanciato 
contro gli antichi suoi tiranni caduti. Egli ha 
cacciato dal loro trono classico que' principi 
e quegli eroi , vecchie mummie monarchiche , 
che i poeti aristocratici aveano pressoché 
deificate. Nel tempo istesso ha strappato alla 
superstizione le mille sue maschere: esso ha 
parodiato il suo linguaggio, vituperato i suoi 
ministri, beffeggiato i suoi misteri , e vendica- 
tore della Lihertà e della Ragione, ha fatto 
passar insieme sotto le verghe Pontefici e Re, 
Se da prima il popolo è stato attonito a tanta 
arditezza sottentrata a tanta servitù , ha ben 
presto compreso i vantaggi di questa seconda 
emancipazione, ed ha accettato la rivoluzion 
letteraria come una benefica conseguenza della 
rivoluzione politica. Egli P approva ogni sera 
oon novelli applausi, ogni sera si vede precipi- 
tare in folla a questi spettacoli divenuti sì 
eminentemente patriottici, ed ogni sera affer- 
rando oon una sagaci tà meravigliosa le più 
piccole allusioni contro il partito vinto, veùesi 
palpitare d' indignazione , battere i piedi per 
odio, e gridar egli pure colP autore, col poeta: 
libertà ! libertà ! libertà I » 

« Ecco ov* è giunta la grand 9 opera : ecco 
dove abbiamo condotti i popoli, dopo d'avere 
rovesciati i re. Anche qualche giorno adunque, 
anche qualche sforzo, e noi potremo gridare 
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di nuovo senza che oi smentisca pur una voce : 
gloria a noi ! onore a noi ! trionfo a noi ! il 
mondo ci appartiene ! » 

Cosi parla la voce sinistra venuta di basso. 

La terza voce non veniva nè dall' abisso, ne 
dalla terra. E la voce che romoreggiava sul 
Sinai, che s'elevava sui campi di Thecue, che 
scuoteva le rive del Cobar, che tuonava su 
Ninive e Samaria, che lamentavasi in Anathoth, 
che piangeva sopra Gerusalemme, che gridava 
sventura a Babilonia; voce eterna che attra- 
versa tutte le età, che parla a tutti i popoli , 
che sopravviverà a tutte le voci, 

« O Cieli , ascoltate ; porgi V orecchio , o 
Terra. Il Signore ha parlato : Io ho nutrito 
de' figli, Io gli ho allevati, ed essi sonosi alzati 
contro di me. Popolo! Io avea infranto il tuo 
giogo, spezzate le tue catene; e tu hai detto: 
io non obbedirò! tu hai abbandonato il Dio 
che t'ha generato; tu hai obbliato il Dio tuo 
orealore ; tu hai ripudiata la sua alleanza e 
bestemmiata la sua parola. Il tuo cuore s'è 
accecato , le tue orecchie sonosi aggravate ; i 
tuoi occhi sonosi chiusi. Tu hai temuto di 
vedere la luce, d'intendere la verità, d'avere 
l'intelligenza, di convertirti e d'essere gnaritò 
de' tuoi mali. Il Signore avea detto : andate 
sulle strade, considerate ed interrogate sugli 
antichi sentieri per riconoscere la buona via.; 
e camminate per essa , e voi troverete il refri- 
gerio delle vostre anime. Ma essi hanno rispo- 
sto ; non vi cammineremo ! Io avea stabilito 
delle sentinelle sopra di voi, e vi ho detto: 
Ascoltate il suono della tromba, ed essi han 
detto : noi non l' ascolteremo. Ora ascolta, Po- 
polo insensato , che non hai cuore, che hai 
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occhi e non vedi, che bai orecchie e non odi; 
ascoltate voi pure, o Nazioni adunate, ascoltate 

0 Terra! perch'essi hanno parlato cosi, ecco 
che Io manderò a questo popolo i mali, frutti 
de' suoi pensieri; lo P abbandonerò alla per- 
turbazione, ali 9 afflizione, all'obbrobrio, ai mot- 
teggiamenti, agli insulti ed alle maledizioni. 
Le sue spoglie gli saran tolte con violenza, ed 

1 snoi abiti lordati di sangue saran gittati al 
fuoco e diverranno la preda delle fiamme. Egli 
affiderà alla terra preziosi rampolli, e rac- 
coglierà frutta selvagge. Al mattino, egli vedrà 
de' fiori, e quando sarà giunta l'ora della mes- 
se, egli sarà in tristezza. Perchè la grandine 
rovescierà la speranza della menzogna , e le 
acque strascineranno i suoi sostegni. Ed il 
popolo, divorato dalla fame cadrà, e s'irriterà, 
e maledirà il suo re. Esso si precipiterà in 
tumulto , cittadini contro cittadini , parenti 
contro parenti, il fanciullo contro il vecchio, 
ed il popolaccio contro i grandi. I padri ca- 
dranno co' figli. E la moltitudine si urterà, e 
traballerà, e sarà infranta, e s'imbarazzerà e 
sarà captiva. Guai a questo popolo i cui mug- 
giti somigliano al muggire del mare , il cui 
tumulto è come quello delle grandi acque I Io 
l'opprimerò colle sue ruine; perchè Io pago 
la mercede al tempo fissato, e niuno può sfug- 
gire dalla mia mano. E perché questo popolo 
ha sacrificato al Demonio ; non a Dio , ma a 
degli Dei eh' esso non conosceva , a degli Dei 
nuovi, Dei d'un giorno che i snoi padri non 
hanno adorato ; e perchè il culto di questo 
popolo riposa sulla legge e sulla scienza degli 
uomini , Io distruggerò la saggezza de' suoi 
saggi , io ottenebrerò l' intelligenza di coloro 
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che credonsi accorti. Io dirò a questo popolo : 
ascolla , e non comprendi; aprì gli occhi, e 
non vedi. Io spargerò sopra lui uno spirito di 
vertigine, e lo coprirò di tenebre. E perch'essi 
hanno detto : noi abbiamo distrutto, ma riedi- 
ficheremo noi stessi ciò che abbiamo distrutto; 
Io, il Signore , Io dico; essi fabbricheranno , 
ed Io distruggerò, e la lor terra sarà chiamata 
terra di delitto e d' empietà. E perchè essi 
han detto: il Signore non è Dio; niun male 
verrà su di noi; noi non vedremo ne la guer- 
ra, nè la fame; Io, il Signore, Io dico; la 
spada li devasterà al di fuori, e lo spavento 
al di dentro; il giovine e la vergine, il fan- 
ciullo ed il vecchio periranno. E perch'essi 
han detto : noi abbiam conchiuso un patto colla 
morte, noi abbiam fermata un'alleanza coli' In- 
ferno, e quando passerà il flagello distruttore , 
non giugnerà fino a noi; la nostra speranza è 
nella menzogna, la menzogna è il nostro so- 
stegno; Io il Signore, Io dico: il vostro patto* 
colla morte sarà distrutto, la vostra alleanza 
coli' Inferno sarà vana; quando passerà il fla- 
gello vendicatore , voi vi ravvolgerete nella 
polvere, e dal capo alle piante, il vostro corpo 
sarà solo una piaga. Allora languiranno tutte 
le braccia, tutti i cuori saranno abbattuti; essi 
saranno nello stupore e nello spavento, essi 
ondeggieranno nell'incertezza, e traballeranno 
nelP ebrietà. E la Città delle vanitadi sarà 
percossa, e le sue case serrate ; ed i suoi mer- 
canti, che erano i principi della terra, pian- 
geranno e gemeranno sovr'essa, perchè nissuno 
più comprerà le lor mercanzie, e la voce de 9 
musici e de'cantori non vi risuonerà più ; e 
più non vi brillerà la luce delle lampade; ella 
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sarà una solitudine; la mina sarà assisa sulle 
sue porte, e niuno v'entrerà. Perchè in questa 
città è stato trovato il sangue de' profeti , e 
de' santi, e di tutti coloro che sono stati uc- 
cisi. Ma per questo non gridate alla congiura 
(perchè questo popolo sempre parla di con- 
giure); a Me solo spetta la vendetta; Io uccido; 
Io colpisco ; e ho differito per cagion della 
collera de'suoi nemici, perchè questi non s'inor- 
gogliscano e dicano: la nostra mano possente, 
e non già il Signore, ha fatto tutte queste 
cose. Sì, sei tu stessa che ti sei attirata tutti . 
questi mali quando hai abbandonato il Signore 
nel giorno ch'Ei ti era guida nel cammino, 
o razza senza consiglio e senza prudenza! Po- 
polo insensato ! Comprendi quanto è funesto 
ed amaro l' aver abbandonato il tuo Dio, e non 
avere presso di te il timore di Lui. Tu hai 
seminato molto, e poco hai raccolto: tu hai 
mangiato, e non sei satollo; tu hai bevuto e 
non ti sei dissetato ; tu ti sei vestito e non ti 
sei riscaldato : tu hai esteso la tua cupidigia 
ed Io ho diminuito i tuoi beni : tu li hai por- 
tati nella tua abitazione, ed il mio soffio H ha 
dissipati; perchè? perchè la mia casa è stata 
abbandonata e ciascuno di voi s* è affrettato 
ad inalzare la sua. Guai dunque alla nazione 
colpevole, al popolo carico di delitti, a' suoi 
figli corruttori che hanno abbandonato Iddio! 
guai a voi che strascinate 1* iniquità come una 
lunga catena, ed il peccato come il traino d'un 
carro! guai a voi che siete saggi a vostr'occhi 
proprj , guai a coloro che credono alla loro 

Krudenza ! guai a voi che chiamate male il 
ene e bene il male, che cangiate le tenebre 
in luce e la luce in tenebre , V amaritudine in 
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dolcezza, e la dolcezza in amaritudine! guai 
a voi che stabilite inique leggi, ed a qne' che 
scrivono I 9 ingiustizia! guai a voi la cui parola 
conduce gli uomini al male, che avete discac- 
ciato i giudici zelanti pel bene , che avete 
perseguitato il giusto ! guai a voi che togliete 
all'innocenza i suoi dritti e che avete detto: 
non risparmiamo la Vedova, non rispettiamo 
il Vecchio dalla fronte incanutita pel tempo , 
spogliamo P Orfanello ; che la nostra forza sia 
la legge della giustizia ! guai a 9 tiranni che 
hanno spogliato questo popolo e lo chiaman 
felice, clie l'ingannano e tolgono a' suoi occhi 
il sentiero per dove dee camminare ! Io inter- 
rogherò del pari i vostri Principi : perch' eglino 
sono ribelli, ed i compagni de' briganti. Essi 
amano i doni, e ricercano un salario. La causa 
della Vedova non ha accesso presso di loro, 
ed essi non rendono giustizia air Orfanello. 
Voi avete devastata la mia vigna, dirò Io loro, 
e le spoglie del povero sono ne' vostri, palagi. 
Guai a voi che aggiungete sempre una casa ad 
una casa , ed estendete senza misura i vostri 
campi! La vergogna d'un ladro sorpreso copre 
la fronte di questi re, e l'impudenza del loro 
volto depone contro di loro... Egli ha creduto 
che il pensiero della vita fosse d' ammassare 
dell'oro, e che facesse d'uopo acquistarne per 
ogni mezzo, perfino col male. Il suo cuore non 
è che cenere 9 polvere la sua speranza , e la 
sua vita è più miserabile del fango. Egli con- 
terà le case della città e le distruggerà per 
fortificare i suoi ridotti, egli scaverà una fossa 
presso all' antica piscina , e la chiuderà con 
muri : ma egli non penserà ad implorare Dio, 
egli non leverà nemmeno verso Lui i suoi 
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occhi. Allora Io gli dirò: che fai tu qui? Qaali 
sono i tuoi diritti per esservi ? Tu ti sei tagliata 
una fossa nella roccia : ma ecco che il Signore 
ti torrà via come nn uccello, come toglie si un 
vestimento dal suo luogo. Io ti coronerò di 
mali ; Io ti caccerò dal posto che tu hai usur- 
pato : Io ti deporrò. Ancora un momento M e 
colui che non e che polvere sarà disparso. I 
re delle nazioni sono morti nella gloria : tutti 
hanno la loro tomba. In quanto a te, gittato 
fuori del sepolcro , come una sozza radice, 
come un cencio coperto di sangue, come un 
cadavere schifoso, tu non avrai parte nel loro 
sepolcro. Io ti gitterò come una palla lanciata 
in un campo : là tu morrai. Preparate i suoi 
figli alla loro ruina. Per l'iniquità del lor pa- 
dre, essi non s'inalzeranno, e non erediteranno 
la terra. Questa razza di malvagi non durerà ; 
Io m'armerò contro a loro; Io ne perderò le 
reliquie, i rampolli, la razza 



E quando il Signore gli 

avrà purificati con un solilo d'equità, con un 
vento ardente, quando avrà cancellato le trac- 
ce del sangue sparso, quand'essi rovesceranno 
i simulacri ch'essi avevano adorato, nè incen- 
seranno più gli animali , e gì' idoli spezzati 
cadranno in polvere, quando saranno riguardati 
come impuri l' oro e 1 argento delle loro statue, 
ouando li rigetteranno come un sordido cencio 
dicendo loro: Lungi di qui! quand'essi appren- 
deranno a fare il bene , ad amar la giustizia , 



a proteggere P Orfano , e che le orecchie loro 
ascolteranno la parola allorché griderà: Qui è 



a rialzare 1' 




difendere la Vedova, 
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la via, seguitela; non vi rivolgete nè a destra 
nè a sinistra; in quel giorno i sordi udiranno, 
gli occhi de 9 ciechi passeranno dalle tenebre 
alla luce. £ voi mi chiamerete ed Io ritornerò, 
e voi mi pregherete ed Io v'esaudirò, voi mi 
cercherete e mi troverete , perchè m'avrete 
cercato con tutto il vostro cuore. Allora Io 
stenderò una seconda volta la mano per riu- 
nire coloro del mio popolo che saranno sfug- 
giti. Io li purificherò dalle sozzure, e renderò 
loro V antico splendore: Io darò loro dei giu- 
dici e de 9 consiglieri come ne 9 giorni loro più 
belli; i primogeniti dell 9 indigente altresì go- 
dranno dei beni, ed i poveri si riposeranno 
nella sicurezza. Gli uomini semplici e pieni 
di dolcezza s'applaudiranno d 9 aver messo nel 
Signore le loro speranze; i giusti si rallegre- 
ranno in Lui; e la terra riposerà in silenzio... 
Un pioool fanciullo basterà per condurli : im- 
perocché è nato a voi un piccol Fanciullo. Egli 
s'eleverà come un fiore dalle sue radici. Quel 
giorno , il rampollo sarà inalzato come uno 
stendardo alla vista dei popoli e le nazioni 
accorreranno a lui. Allora sarà fondato un 
trono di misericordia; un principe amico della 
verità vi monterà, un re che veglierà sui suoi 
giudizj, pieno di zelo per la giustizia. Il prin- 
cipe ch'io v'annunzio avrà i pensieri d'un 

rncipe; egli s'eleverà al di sonra dei grandi: 
pace sarà l 9 opera di sua giustizia, il popolo 
vi troverà la sua gioja, e vivrà nella confidenza 
ed in un riposo opulento ; perchè allora i grandi 
governeranno con equità. Egli estenderà il suo 
impero ; egli fonderà e consoliderà il suo regno. 
Egli sarà ripieno del timor del Signore. Egli 
non giudicherà ne sopra le apparenze, nè 
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sopra incerti rapporti: lo spirito dell* saggez- 
za riposerà su di lui. Egli sarà il padre del 
popolo, ed il vendicatore degli uomini senza 
ditesa. La gloria della casa del padre suo ri- 
poserà sopra lui. Io lo stabilirò come una 
colonna in un luogo solido, ed egli sarà come 
un trono d'onore nella casa di suo padre. Io 
colpirò la terra colla mia parola: Tempio si 
dileguerà al soffio della mia bocca: io perderò 
gli avauzi di questa nazione. Voi non vedrete 
più questo popolo orgoglioso cbe affettava tanta 
insolenza, ed il cui barbaro linguaggio v' era 
sconosciuto. L'uomo senza sapienza sarà sma- 
scherato, ed il furbo non sarà più chiamato 
grande. Il motteggiatore sarà scomparso; tutti 
quelli che vegliavano pel delitto saranno di- 
velti. Voi direte : come è passato ad un tratto 
questo padrone spietato! chi ha messo fine ai 
tributi ch'egli esigeva da noi? Il Signore ha 
rotto la verga degli empj , lo scettro dei do- 
minatori che colpivano il popolo con una piaga 
incurabile, e lo perseguitavano senza intermis- 
sione!... La destra dell 9 Altissimo farà questo 
prodigio!... 

« E frattanto , dice il Signore , conservate 
questa testimonianza che viene da me, e la 
mia legge sia sigillata ed osservata! » 

« 

Così parlò la Voce del Cielo. 

m 

Il Coste O' MAHONY. 
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N. B. Queste otto ultime pagine sono composte per 
intiero di pasti tratti dai Libri Santi , senza veruna 
mescolanza di parola umana. 11 nostro lavoro s'è limi- 
tato a sceglierli, e ad unirli. La sola licenza che ci 
siamo permesso, per ragione dell'ordine e della chia- 
rezza, è stata di porre in bocca di Dio anche quello 
che i suoi profeti diceano talvolta in suo nome: scrivendo 
per esempio: lo colpirò, invece di : il Signore colpirà; 
Io m'armerò* invece di: il Signore s'armerà ecc. 

Ecco l'indicazione dei Libri, capitoli, e versetti da 
noi adoperati, messi nel loro ordine naturale e non in 
quello in cui gli abbiamo disposti. 

Dsutmromomio, Cap. xxxii. ver. i5j 12, r8j a5, 27, 
a8, 35, 38. 

Isaia, Cap. i* ver. 1, a, 4> jL _*7» a $> a6. Cap. m 
ver. 183 apj Cap. lll. ver, 5^ c^ ia. Cap. iv. ver. 4. Cap. & 
ver. 8j vjjf ao , ai , ftj , a4« Cap. vi. » ver. 9^, 10. 
Cap. viti. ver. la, 15^ i6j ai, Cap» ix. ver. 5 , 6 , 7, 
16. Cap. x. ver. l. Cap. il w. r, a, 3^ 4, 6^ iCj 
C«/?. xi//. ver. j_. Cap. x/r. ver. 4, S« 61 7, i_8j iQj ao, 
ai, aa, 3o. Cap. xvi. ver. 4> CSufc xvn. ver. icd, ii^ 
ia. Cap. xx//. ver. 10^ 11^ 161 i2> iSi I2> a Ii a ^> a 4* 
Cap. xxiv. ver. iOj ia. Cap. xxvm. ver. i5 , 17 , 18. 
Co/7, xxix. ver. Oj io^ 14, i8j lO^ ao , aL Co/7, arxx. 
per. ai^ aa. Cap. xxxti. ver. Lj 5^ 17, iiL Cd/?, xxxui. 
ver. 19. 

Geremia, Cap. u\ ver. 17, iq, a6. Cap. v. ver. iaj 
14? ai. Cap. xxxìv. ver, qTTtap. xxxix. ver. ia, lì 

2#4 Sapienza , Cap. ix» ver. r o , ul. Cap. xk. ver. 
io, ia. 

Malachia, Cap. l. ver. 4* 

Zaccaria Cap. XJI. ver. a, 6, « 

Aggeo, Cap. l. ver. 6* 

Apocalissi , Cap. ir///, ver. 9, U, a3j a 4* 



Digitized by Google 



